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GIOCANDO A GUARDIA E LADRI (GATTO 

E TOPO) NEL SAHEL  

G iocavamo da 
ragazzi cam-

biando i ruoli a seconda 
del giorno. I ladri che si 
nascondevano e cerca-
vano di sfuggire alle 
guardie che li cercavano 
per arrestarli e metterli in 
„prigione‟. Il giorno dopo 
avveniva il contrario in-
vertendo le identità. 
Guardie perché c‟erano i 
ladri e ladri che scappa-
vano perché c‟erano le 
guardie. Adesso non è 
più il tempo del gioco 
perché il gioco si fa nel 
tempo, nella  storia 
odierna . Guardie e ladri 
hanno bisogno l‟uno 
dell‟altro per realizzarsi. 
All‟epoca del servizio 
come volontario nel car-
cere di Marassi questo 
gioco delle parti mi era 
apparso in modo partico-
larmente evidente. Si 
trattava, in fondo, di rin-
graziare i „ladri‟ per 
quanto operavano sul 
mercato della sicurezza 
essendo loro che garan-
tivano la perennità dell‟i-
stituzione carceraria. 
Tanto più che i ruoli, 
come nel gioco, appaio-
no interscambiabili nel 
grande spettacolo che si 
mette in scena, tra farsa 
e dramma che si ripete. 
Questo gioco che, in 

altre latitudini può essere 
chiamato gatti e topi, 
cambia il nomi ma non il 
principio. Un gioco delle 
parti. 

In questo mondo di  la-
dri, come si cantava il 
secolo scorso in questo 
pazzo mondo, ci si inge-
gna a sviluppare le ope-
razioni in tre settori quali-
ficati.  il prioritario è quel-
lo delle parole che i ladri 
sanno essere il bene più 
prezioso e ricercato 
dell‟umanità. Rubare il 
senso, il destino e lo 
scopo delle parole signi-
fica portarsi via il presen-
te, il passato e, soprat-
tutto, il futuro della socie-
tà. Dalle parole, infatti, 
scaturisce la vita e allo 
stesso tempo ciò che la 
tradisce, come ad esem-
pio le promesse, i giura-
menti e le convinzioni. 
Rubare le parole è un 
orrendo delitto perché si 
tratta, né più né meno, di 
una  manipolazione della 
realtà. Ed è esattamente 
il questo, il secondo set-
tore appannaggio dei 
ladri. Portarsi via la real-
tà o porzioni di essa co-
stituisce un reato le cui 
conseguenze sono irre-
parabili. La falsificazione 
della realtà e cioè la so-
stituzione della verità alla 

corsi, destinazioni e soldi 
che si nascondono per 
evitarne il sequestro o un 
prestito a tempo indeter-
minato. Peggio se si è 
migranti perché, visto il 
profilo del viaggiatore, 
tutti sono in diritto di ap-
propriarsi dei soldi del 
viaggio. Le frontiere so-
no pericolose anche 
quando mancano i fili 
spinati o i sistemi di con-
trollo facciale perché di 
esse campano le guar-
die. Frontiere fisse, mo-
bili, acquatiche, aeree o 
immaginarie sono essen-
ziali per l‟identità delle 
guardie.  

L‟altro ambito propizio 
alle guardie è quello 
politico. Ci sono i guar-
diani del tempio, della 
rivoluzione, dell‟ortodos-
sia, della verità costituita 
o di quella scelta al mo-
mento. Guai alla politica 
non ci fossero loro a 
proteggere un regime 
dalle derive libertarie o 
anarchiche sempre in 
agguato. Anche in tempi 
non sospetti le guardie 
del corpo e quelle giura-
te assicurano la funzio-
nalità del sistema. Persi-
no gli angeli, talvolta, si 
atteggiano a guardiani 
per rendere più semplice 
la vita dei fedeli. Si trova-
no, infine, i guardiani dei 
guardiani, specie più 
raffinata di controllo nu-
merico e digitale. Nell‟e-
poca del capitalismo 
cannibale o di sorve-
glianza sono proprio 
loro, i guardiani dei guar-
diani, a rassicurare le 
ideologie dominanti. 

      Finché, prima della 
fine, non torneranno i 
ladri a ristabilire l‟ordine 
che le guardie avevano 
rubato.  

Mauro Armanino,      
Niamey, 3 marzo 2024  

menzogna è quanto di 
più pericoloso si possa 
immaginare. Di fatto, 
questa operazione, inci-
de profondamente sulla 
credibilità che gli adulti 
rivendicano sui giovani 
che provano a cammina-
re su un sentiero friabile, 
senza riferimenti e pro-
spettive. L‟incertezza 
diventa allora l‟unica 
prospettiva accettabile. 

Infine, ovviamente,  i 
ladri si portano via i soldi 
e dunque il potere che, 
molto spesso da essi 
appare inscindibile. Ru-
bare denaro, risorse, 
corrompere, sottrarre 
fondi , prestare a usura, 
stampare moneta falsa e 
altre simili operazioni, 
sembra fin troppo conso-
no col ruolo sociale affi-
dato ai ladri. I cosiddetti 
„paradisi fiscali‟, ampia-
mente accettati e ricono-
sciuti, ne sono il sintomo 
più noto. Soldi e potere, 
allo stato attuale, sem-
brano anch‟essi giocare 
a ladri e guardie. Queste 
ultime hanno anch‟esse 
ambiti, territori e situazio-
ne che facilitano a realiz-
zare la loro vocazione o 
missione. Ed è a questo 
punto che non possiamo 
non citare le frontiere. 
Altrove, come dalle no-
stre parti, esse sono uno 
dei rivelatori o „specchi‟ 
del modo con cui funzio-
na e si organizza una 
società qualsiasi nel 
mondo. Si pagano tasse 
per i documenti che 
mancano, per la merce  
che si trasporta, per i 
certificati medici, di vac-
cinazione e semplice-
mente per la nazionalità 
vista con sospetto dall‟al-
tra parte della frontiera. 
Si registrano nomi, per-
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“Roma città libera” è lo 

slogan scelto per la ven-

tinovesima edizione della 

ricorrenza che celebra la 

memoria e l'impegno 

delle vittime innocenti 

delle mafie. Oltre al cor-

teo che porterà dall'E-

squilino al Circo Massi-

mo, previsti anche 14 

seminari di approfondi-

mento tematico e un 

percorso educativo per 

le scuole   

“ 
Roma città libera” è 

il tema che guiderà 

quest‟anno le cele-

brazioni del 21 marzo 

dell‟associazione Libera 

contro le mafie per la 

Giornata nazionale 

della memoria e 

dell'impegno in ricordo 

delle vittime innocenti 

delle mafie, giunta alla 

sua ventinovesima edi-

zione. 

Riconosciuta ufficialmen-

te dallo Stato, attraverso 

la legge n. 20 dell‟8 mar-

zo 2017, è una celebra-

zione che con Libera, in 

tutti questi anni, ha reso 

protagonista una vasta 

rete di associazioni, 

scuole, realtà sociali, enti 

locali, in un percorso di 

continuo cambiamento 

dei territori. 

“Il 21 marzo è Memoria, - 

dicono i promotori - me-

moria di tutte le vittime 

innocenti delle mafie. 

Persone, rese vittime 

dalla violenza mafiosa, 

che rappresentano sto-

rie, scelte e impegno. Lo 

stesso impegno che vie-

ne portato avanti dalle 

centinaia di familiari che 

camminano con Libera e 

che ne costituiscono il 

nucleo più profondo ed 

essenziale, nella conti-

nua ricerca di verità e 

giustizia”. 

L‟edizione 2024 si svol-

gerà dunque a Roma, 

con un corteo che parti-

rà alle ore 9 dall’Esqui-

lino per giungere fino 

al Circo Massimo. 

Nel pomeriggio sono 

previsti invece 14 semi-

nari di approfondimen-

to tematico su diritti, 

povertà, giustizia sociale, 

gioco d‟azzardo, prota-

gonismo femminile, gio-

vani, lavoro, ecomafia, 

beni confiscati e informa-

zione. Qui tutti i dettagli 

sui seminari. 

La scelta di Roma come 

sede principale per l‟edi-

zione 2024 della Giorna-

ta è stata dettata dalla 

consapevolezza dell‟inci-

denza molto forte delle 

organizzazioni mafiose 

tradizionali ed in conti-

nua evoluzione. “Oltre 

alla loro presenza, a 

Roma e nel Lazio, - spie-

gano i promotori - vi è 

anche quella delle cosid-

dette mafie autoctone, 

che sono di origine 

esclusivamente locale. 

Non meno rilevante infi-

ne è la presenza di mafie 

straniere tra cui quella 

nigeriana e cinese che si 

aggiungono alle organiz-

zazioni albanesi di cui si 

evidenzia negli ultimi 

anni un notevole salto di 

qualità nello scenario 

criminale romano”. 

“È importante sottolinea-

re – continuano i promo-

tori - che siamo in pre-

senza di un contesto 

capace di reagire, pro-

muovendo pratiche civi-

che e istituzionali di ri-

sposta, di riscatto”. 

In vista della Giornata 

nazionale, inoltre, Libera 

rinnova la proposta edu-

cativa offerta alle scuole 

per realizzare un percor-

so di approfondimento, 

rielaborazione e impe-

gno a scuola e nel terri-

torio. 

Il percorso si articola in 

6 aree tematiche, tutte 

MAFIE: LIBERA CELEBRA A ROMA LA 

GIORNATA DEL 21 MARZO 

centrate sull‟importanza 

“del fare memoria”: Zona 

grigia, imprenditoria e 

corruzione: le mafie 

“fuori” dalle mafie; L‟im-

portanza della “Cosa 

Pubblica”; Il giornalismo 

d‟inchiesta: riconoscere 

le mafie per contrastarle; 

Storie di donne vittime 

innocenti di mafie e di 

femminicidio: dalla vio-

lenza all‟impegno; Po-

vertà e disuguaglianze: 

quando le mafie hanno 

gioco facile; Azzardo: 

scommettiamo su un 

altro futuro. 

Infine, nella giornata di 

mercoledì 20, si svolgerà 

un momento di raccogli-

mento accanto ai familia-

ri delle vittime innocenti 

delle mafie e la veglia 

interreligiosa di preghie-

ra. 

Alessia Ciccotti             

05 Marzo 2024 

CSVnet - 

Associazione 

centri di servizio 

per il 

volontariato 

Sede 

centrale: Via 

Flaminia, 53 - 

00196 Roma C.F.: 

97299690582 

tel. 06 88 80 29 

09 fax 06 88 80 

29 10 e-mail: 

segreteria@csvne

t.it - 

pec: csvnet@lega

lmail.it  

https://www.libera.it/schede-246-seminari_memoria_roma
https://www.libera.it/schede-1552-roma_memoria_vittime_mafia_21_marzo
https://www.libera.it/schede-1552-roma_memoria_vittime_mafia_21_marzo
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M 
artedì 26 MAR-
ZO 2024 alle 
ore 17.00 

nell’Aula San Salvatore 
in piazza Sarzano, 
(all’uscita della metropo-
litana) A Compagna 
nell‟ambito del ciclo di 
conferenze che l‟antico 
sodalizio cura da oltre 
quarant‟anni, promuove 
il XXIII appuntamento del 
ciclo 2023-2024: Simon 
Luca Trigona: «La Log-
gia di Banchi: una nuo-
va area archeologica 
nel centro di Genova. 
Gli scavi» a cura di 
GIORGIO ROSSINI  

INGRESSO LIBERO 

Nel corso dei lavori per 
la realizzazione del nuo-
vo Museo della Città, 
all’interno della monu-
mentale Loggia dei Ban-
chi, la Soprintendenza 
Archeologia, Belle Arti e 
Paesaggio di Genova a 
partire dalla fine del 
2021 ha realizzato una 
importante campagna di 
scavo che ha portato in 
luce un intero settore 

della città medievale 
interrato al momento 
della realizzazione alla 
fine del '500 della Log-
gia. Alle fasi di scavo 
sono seguiti i lavori di 
restauro e consolida-
mento del complesso 
monumentale, che nel 
prossimo futuro potrà 
essere quasi integral-
mente fruito grazie allo 
sviluppo di un nuovo 
progetto museale. Attual-
mente sono in corso da 
parte dell'equipe di ricer-
ca della Soprintendenza 
(archeologi, architetti, 
storici dell'arte, restaura-
tori e archivisti) gli studi 
e le analisi sul contesto e 
sui reperti provenienti 
dallo scavo, sui docu-
menti d'archivio e la sto-
ria urbanistica. Le indagi-
ni sono ancora in corso e 
saranno oggetto di pros-
sima pubblicazione, ma 
alcune informazioni sono 
già disponibili e confer-
mano il ruolo centrale di 
questo settore della città 
medievale almeno a 
partire dalla fine del XII 

secolo. 

Il relatore, Simon Luca 
Trigona, è archeologo 
medievista e subacqueo. 
Dal 2013 funzionario 
archeologo presso la 
Soprintendenza ligure 
con l'incarico di respon-
sabile prima della tutela 
dell'estremo ponente 
ligure, poi dal 2015 del 
territorio comunale di 
Genova. Nel campo 
dell'archeologia subac-
quea ha coordinato una 
serie di interventi di sca-
vo e ricerca su numerosi 
relitti e contesti subac-
quei liguri.  

Franco Bampi,  
Presidente de                
A Compagna 

 
Info: Per programmi se-
gui il link:  
http://
www.acompagna.org/rf/
mar/index.htm 

Per le rassegne fotogra-
fiche segui il link: 
http://

A COMPAGNA 

www.acompagna.org/rf/
index.htm 

La conferenza si tiene 
nell‟Aula San Salvatore 
della Scuola Politecnica 
dell‟Università di Genova 
in Sarzano (350 posti a 
sedere). Si tratta della 
chiesa sconsacrata che 
è sulla piazza ed è rag-
giungibile, oltre che con 
la metropolitana, da 
piazza Carignano per-
correndo il ponte di Cari-
gnano (via Ravasco) 
oppure lungo la direttrice 
piazza Dante, Porta So-
prana, via Ravecca, Sar-
zano.  

A COMPAGNA 

Piazza della 

Posta Vecchia 

3/5  -  16123 

Genova 

tel. 010 

246.99.25 

e-mail: 

posta@acompa

gna.org 

http://www.acompagna.org/rf/mar/index.htm
http://www.acompagna.org/rf/mar/index.htm
http://www.acompagna.org/rf/mar/index.htm
http://www.acompagna.org/rf/index.htm
http://www.acompagna.org/rf/index.htm
http://www.acompagna.org/rf/index.htm
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L a Croce Bianca 
Volpianese, as-

sociazione di volontaria-
to aderente all‟Anpas, 
invita sabato 6 aprile 
2024 alle ore 14 a parte-
cipare alla presentazione 
del nuovo corso gratuito 
per diventare volontari 
soccorritori e volontarie 
soccorritrici del servizio 
di emergenza sanitaria 
118. L’incontro si terrà 
presso la sede della Cro-

ce Bianca in via Torino, 
47 a Volpiano. 

La Croce Bianca Volpia-
nese annovera 237 vo-
lontari, di cui 98 donne, 
si occupa principalmente 
di soccorso in emergen-
za urgenza e trasporti 
socio assistenziali pro-
grammati, ma svolge 
anche servizi di assisten-
za sanitaria a manifesta-
zioni culturali e a eventi 
sportivi. La Croce Bianca 
di Volpiano effettua oltre 

13 mila servizi a favore 
della comunità e dispone 
di sette ambulanze, cin-
que mezzi attrezzati per 
il trasporto di persone 
disabili e otto altri mezzi 
per i servizi socio sanitari 
e di protezione civile.  

Per entrare a far parte 
della Croce Bianca Vol-
pianese occorre frequen-
tare un corso interamen-
te gratuito riconosciuto e 
certificato dalla Regione 
Piemonte secondo lo 
standard formativo regio-
nale. Inoltre, all‟interno 
dello stesso percorso 
formativo è prevista l‟abi-
litazione all‟utilizzo del 
defibrillatore semiauto-
matico esterno in ambito 
extraospedaliero.  

Le lezioni sono aperte 
a tutti i cittadini maggio-
renni interessati ad 
apprendere le tecniche 
di primo soccorso e con 
la disponibilità a svolge-
re attività di volontariato 
presso la Croce Bianca. 
Gli argomenti trattati 
durante le lezioni teori-
che e pratiche riguarde-
ranno diversi temi tra 
cui la chiamata di soc-
corso e sistema emer-
genza urgenza, i codici 
di intervento, i mezzi di 
soccorso, la rianimazio-
ne cardio polmonare 
anche con l‟utilizzo del 
defibrillatore e altro 
ancora. 

Dopo una prima parte 
di teoria, di 54 ore, gli 
aspiranti volontari soc-
corritori saranno am-
messi al tirocinio prati-
co protetto di altre 100 
ore durante il quale 
dovranno svolgere, 
affiancati da personale 
esperto, trasporti in 

emergenza su autoam-
bulanza e servizi ordina-
ri. La soccorritrice e il 
soccorritore dopo un‟a-
deguata formazione sa-
ranno capaci di operare 
in modo coordinato con 
la Centrale Operativa del 
Sistema Emergenza 
Sanitaria e gestire l‟orga-
nizzazione di un soccor-
so sicuro nonché presta-
re assistenza sul luogo e 
durante il trasferimento.  

Per informazioni e ade-
sioni: tel. 011 9881572 – 
348 2897117 dal lunedì 
al venerdì dalle 8 alle 
16.30. 

L‟Anpas (Associazione 
Nazionale Pubbliche 
Assistenze) Comitato 
Regionale Piemonte 
ODV rappresenta 81 
associazioni di volonta-
riato con 15 sezioni di-
staccate, 10.677 volonta-
ri (di cui 4.263 donne), 
5.502 soci, 701 dipen-
denti, di cui 82 ammini-
strativi che, con 462 au-
toambulanze, 249 auto-
mezzi per il trasporto 
disabili, 272 automezzi 
per il trasporto persone e 
di protezione civile e 2 
imbarcazioni, svolgono 
annualmente 587.874 
servizi con una percor-
renza complessiva di 
19.714.238 chilometri. 

LA CROCE BIANCA VOLPIANESE PRESENTA IL 

CORSO PER NUOVI VOLONTARI SOCCORRITORI  

Luciana SALATO 

Ufficio Stampa - 

Anpas Comitato 

Regionale 

Piemonte 

Tel. 334 

6237861; email: 

ufficiostampa@a

npas.piemonte.it 

Sito web: 

www.anpas.pie

monte.it 



 

 

Pagina 6 
ANNO 20 NUMERO 791 

 

 

 



Pagina 7 
ANNO 20 NUMERO 791 

Come ormai da tradizione, da oltre trent‟anni, viene celebrata con la presenza di S.E. il Cardinale la prima 
Santa Messa di Pasqua alle ore 8.45 del giorno 31 marzo p.v. nei locali del nostro Centro di riabilitazione 
Jona sito in Via Parini 27 – Genova Albaro alla presenza  delle  nostre famiglie e dei nostri ragazzi.  

I nostri ragazzi saranno lieti di dare il benvenuto a chi vorrà intervenire ed a ringraziare personalmente 
Monsignor Tasca per aver voluto essere presente in questa ricorrenza.  

Le trasmetto il presente invito, auspicando sia di averLa gradita ospite  per un momento di condivisione 
sia per  un ritorno alla cittadinanza. 

In attesa di una sua  cortese risposta, inviamo i più cordiali saluti. 

 

ANFFAS GENOVA APS                            Cooperativa Sociale Genova Integrazione S.C.a R.L.   

 

   Il Presidente                                                                     Il Presidente 

Paolo Scarabelli                                                          Massimo Della Luna 

Gabriella Salvatori 

Direttore Affari Generali   

 

Cooperativa Sociale Genova Integrazione S.C.a R.L. a marchio ANFFAS ONLUS 

Via della Libertà 6 intt. 5-6          16129 Genova 
Tel. 010 5762517   Fax 010 5762541   Cell. 340 4526012 

direzioneaffarigenerali@anffas-genova.it 
gabriella.salvatori@anffas-genova.it 
segreteriatecnica@pec.anffas-genova.it 
www.anffas-genova.org 

 

mailto:direzioneaffarigenerali@anffas-genova.it
mailto:gabriella.salvatori@anffas-genova.it
mailto:segreteriatecnica@pec.anffas-genova.it
http://www.anffas-genova.org/
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Tra le finalità, come si legge nello statuto, quelle di 

- divulgare all‟esterno ideali, notizie e quant‟altro scatu-
risca dagli scopi e 

ideali delle associazioni che vi aderiscono, tramite vari 
“Media”;  

- dare spazio, aiutare e collaborare con tutte le associa-
zioni di volontariato 

con cui sarà possibile, al fine di promuovere, far cono-
scere e far 

avvicinare tutte le realtà di volontariato; 

- dare risalto alle realtà disagiate per sensibilizzare l‟opi-
nione pubblica e tentare 

di adottare provvedimenti utili dal punto di vista umano 
e sociale;  

- servirsi della collaborazione di persone svantaggiate 

Www.millemani.org 

Www.movimentorangers.org 

la vita come un dono e che cer-
cano di impegnarlo per il me-
glio, per il bene. Se saremo in 

tanti a compiere questa scelta, il 
mondo sì che potrebbe cambia-

re. 
D‟altro canto, non dobbiamo 

ritenerci indegni o incapaci per-
ché tutti possiamo, ad ognuno è 

data la possibilità di rendere 
migliore la propria vita e, insie-

me ad altri, di trasformare il 
mondo. 

 “Se questi e quelli, perché 

non io?” 

 

     E‟ l‟incitamento di Sant‟Ago-
stino a non aspettare che inizi 
qualche altro.  Tocca a te, 
oggi, cominciare un cerchio di 
gioia. spesso basta solo una 

scintilla piccola piccola per far 
esplodere una carica enorme. 

Se ognuno pensasse a cam-
biare se stesso, tutto il mon-

do cambierebbe.           
(Bayazid ) 

 
“se molti uomini di poco con-
to, in molti posti di poco con-

to, facessero cose di poco 
conto, allora il mondo potreb-

be cambiare”.  
(Torelli)  

 
Non riteniamoci degli eroi per 

ciò che facciamo, ma semplice-
mente persone che accolgono 

Basta una scintilla di bontà e il 
mondo comincerà a cambiare. 

 
Nessuno si senta obbligato a 

diffondere la Parola di Dio, tra-
mite mail. Infatti, chi non si sen-

te pronto a farlo, sappia che 
prima deve imparare ad acco-
glierla nel proprio cuore e poi, 
pian piano troverà il piacere di 

trasmetterla ad altri. Non ingan-
na mai! Non abbiate paura! 
Spalancate le porte a Cristo 

(Giovanni Paolo II). In internet 
circolano miliardi di parole spes-
so vuote, insulse, volgari, offen-
sive ecc. e allora gustiamoci la 
PAROLA DI DIO! Se qualcuno 
si vergognerà di me e delle mie 
parole, il Figlio dell'uomo si ver-
gognerà di lui quando ritornerà 
nella gloria sua e del Padre e 
degli angeli santi. (Lc 9, 26) 

Il Nostro Spirito 

 
Indirizzi: Salita Campasso di San Nicola 3/3, 
16153 Genova  
via XVII Settembre 12, 06049 Spoleto (PG) 
Via A. Vespucci 17, 10093 Collegno (TO) 
Fossato San Nicola 2, 16136 Genova 

Genova:  
E-mail: ag.tamtamvolontariato@fastwebnet.it 
 
Spoleto: 
Tel. e Fax 0743.43709  
 
Collegno: 
333 1138180 
 

LA VOCE DELLE ASSOCIAZIONI 

PERIODICO DI MILLEMANI E MOVIMENTO 

RANGERS 


